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Relazione del Collegio Sindacale all’Assemblea degli Azionisti sul  

bilancio d’esercizio chiuso il 31 dicembre 2018 

(ai sensi dell’art. 153 del D.Lgs. 58/1998) 

 

Agli Azionisti di NOVA RE SIIQ S.p.A. (la “Società” o “Nova Re”) 

Signori Azionisti, 

Il Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 153 del D.Lgs. n. 58/1998 (in seguito anche “TUF”) e dell’art. 
2429, comma 2, codice civile, è chiamato a riferire all’Assemblea degli Azionisti, convocata per 
l’approvazione del bilancio, sull’attività di vigilanza svolta nel corso dell’esercizio nell’adempimento dei 
propri doveri, sulle omissioni e sui fatti censurabili eventualmente rilevati e sui risultati dell’esercizio 
sociale. Il Collegio Sindacale è altresì chiamato ad avanzare eventuali proposte in ordine al bilancio e 
alla sua approvazione. 

Il Collegio Sindacale in carica alla data della presente relazione è stato nominato nel corso 
dell’Assemblea dei Soci tenutasi in data 12 settembre 2018 ed è composto da Luigi Mandolesi, 
Presidente del Collegio Sindacale, Giovanni Naccarato, sindaco effettivo, e Anna Rita de Mauro, 
sindaco effettivo. 

A partire dalla propria nomina il Collegio ha svolto i propri compiti di vigilanza ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge e regolamentari, secondo i principi di comportamento raccomandati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, osservando i doveri di cui all’art. 149 
del D.Lgs. n. 58/1998 (“TUIF”) e, per le disposizioni applicabili, del Codice Civile nonché delle 
comunicazioni Consob in materia di controlli societari e attività del Collegio Sindacale (segnatamente, la 
comunicazione n. DEM/1025564 del 6 aprile 2001 e successive). 

Con riferimento a quanto previsto dal criterio applicativo 8.C.1. del Codice di Autodisciplina delle 
società quotate approvato dal Comitato per la Corporate Governance (il “Codice di Autodisciplina”) in 
merito ai requisiti di indipendenza per i membri del Collegio Sindacale, abbiamo verificato che nessuno 
di essi intrattiene, né ha di recente intrattenuto, neppure indirettamente, con la Società o con soggetti 
legati alla Società, relazioni tali da condizionarne l’autonomia di giudizio. L’esito di tale verifica è stato 
riportato nella relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari (la “Relazione di Corporate 
Governance”) predisposta ex art. 123-bis TUIF.  

Ciascun sindaco ha altresì rispettato il limite al cumulo degli incarichi previsto dall’Art. 148-bis TUIF e 
relativa normativa attuativa (Artt. da 144-duodecies a 144-quinquiesdecies del Regolamento Consob 
11971/99 (“Regolamento Emittenti”), come richiamato dallo Statuto. 

Attività di vigilanza sull’osservanza della legge e dello Statuto 

A far data dalla propria nomina il Collegio ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto 
acquisendo le informazioni strumentali allo svolgimento dei compiti di vigilanza a esso attribuiti 
mediante la partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati endoconsiliari, 
audizioni del Management della Società, incontri con il revisore legale e con l’Organismo di Vigilanza. 
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Nel 2018 si sono tenute, complessivamente, diciotto riunioni del Consiglio di Amministrazione, di cui 
sette svoltesi successivamente alla nostra nomina alle quali abbiamo partecipato e che si sono svolte nel 
rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento. Nel 
corso di tali riunioni gli Amministratori hanno fornito, con periodicità trimestrale, secondo le modalità 
stabilite dalle norme di corporate governance della Società, informazioni sul generale andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo 
economico, finanziario e patrimoniale della Società e/o della sua controllata. Nel rinviare alla loro 
relazione per l’illustrazione delle principali iniziative intraprese nel corso dell’esercizio, attestiamo che, 
per quanto a nostra conoscenza, le stesse sono state improntate a principi di corretta amministrazione e 
non sono manifestamente imprudenti o azzardate.  

Inoltre, il Collegio Sindacale ha vigilato sull’espletamento degli adempimenti correlati alle normative 
“Market abuse” e “Tutela del risparmio” in materia di informativa societaria e di “Internal Dealing”, 
con particolare riferimento al trattamento delle informazioni privilegiate e alla procedura per la 
diffusione dei comunicati e delle informazioni al pubblico. In particolare, il Collegio Sindacale ha 
monitorato il rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 115-bis del TUF e del Regolamento circa 
l’aggiornamento del Registro delle persone che hanno accesso a informazioni privilegiate. 

Attività di vigilanza sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 

Abbiamo vigilato sul rispetto dei principi di corretta amministrazione tramite la raccolta di informazioni 
dai responsabili delle funzioni aziendali e incontri con la società di revisione ai fini del reciproco 
scambio di dati e informazioni rilevanti e a tale riguardo non ha osservazioni particolari da riferire. 

Le operazioni deliberate e poste in essere dal Consiglio di Amministrazione appaiono conformi alla 
legge e allo statuto sociale, non in contrasto con le delibere assunte dall’Assemblea ed improntate a 
principi di corretta amministrazione.  

Gli Amministratori nella Relazione sulla Gestione per l’esercizio 2018 riportano le operazioni di 
maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale dell’esercizio. Tale Relazione risulta conforme 
alle leggi ed ai regolamenti vigenti e coerente con le deliberazioni adottate dal Consiglio di 
Amministrazione, con i fatti di bilancio di esercizio e di quello consolidato e con quelli di rilievo dopo 
la chiusura dell’esercizio. La Relazione Finanziaria Semestrale ha avuto la pubblicità prevista dalla legge 
e dai regolamenti vigenti. 

Attività di vigilanza sull'adeguatezza della struttura organizzativa, del sistema di controllo 
interno  

Abbiamo acquisito conoscenza – assumendo dati ed informazioni dai responsabili delle varie funzioni 
aziendali anche mediante, ove necessarie, indagini dirette – e vigilato, per quanto di nostra competenza, 
sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Società. Riteniamo che essa sia adeguata alle 
caratteristiche della Società nonché all’attività svolta. 

Abbiamo vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo interno mediante (i) la partecipazione alle 
riunioni del Comitato Controllo Interno e Rischi, Nomine e Remunerazione, (ii) l’esame delle relative 
relazioni, (iii) l’ottenimento di informazioni dal responsabile delle funzioni aziendali di controllo, (iv) dal 
responsabile della funzione di Internal Audit e (v) dalla Società di Revisione, nonché mediante (vi) 
l’esame dei documenti aziendali. 
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Sulla base di tali attività reputiamo che il sistema di controllo interno sia impostato ed organizzato 
correttamente al fine di garantire un regolare e corretto svolgimento dell’attività. Ciò rende possibile, tra 
l’altro, la rappresentazione fedele dell’andamento e dei fatti di gestione sotto il profilo, sia economico 
sia finanziario e patrimoniale. 

In relazione al 2018 e successivamente alla chiusura dell’esercizio, in data 12 marzo 2019 il Consiglio di 
Amministrazione ha effettuato, sulla base delle informazioni ed evidenze raccolte anche con il supporto 
dell’attività istruttoria del Comitato Controllo e Rischi, Nomine e Remunerazione, la valutazione 
dell’adeguatezza del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. In tale sede ha espresso parere 
favorevole rispetto (i) all’adeguatezza, tenuto conto delle caratteristiche dell’impresa e al profilo di 
rischio assunto e (ii) alla sua efficacia.  

Nova Re ha adottato e successivamente aggiornato e modificato, il modello organizzativo previsto dal 
D.Lgs. 231/2001 (il “Modello 231”), finalizzato a prevenire la possibilità di commissione degli illeciti 
rilevanti ai sensi di detta disciplina e, conseguentemente, la responsabilità amministrativa della Società.  

L’Organismo di Vigilanza (“O.d.V.”), organo a cui è stato affidato il compito di vigilare sul corretto 
funzionamento del Modello 231 e di curarne l’aggiornamento ha incontrato il Collegio Sindacale e nelle 
relazioni sulle attività da esso svolte non sono evidenziati fatti censurabili o specifiche violazioni del 
Modello stesso. 

Attività di vigilanza sul sistema amministrativo contabile e sul processo di informativa 
finanziaria  

Il Collegio Sindacale, anche in qualità del Comitato per il Controllo Interno e la revisione contabile, 
anche a seguito delle modifiche apportate nel nostro ordinamento dal D.Lgs. 135/2016, ha valutato 
l’adeguatezza del sistema amministrativo-contabile a rappresentare correttamente i fatti di gestione 
nonché l’efficacia dei sistemi di gestione del rischio, anche per quanto attiene l’informazione finanziaria 
e a tale riguardo non ha osservazioni particolari da riferire.  

Modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario 

In relazione a quanto previsto dall’art. 149, comma 1, lett. c-bis, del TUF in merito alla vigilanza da 
parte del Collegio Sindacale “sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario 
previste da codici di comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da 
associazioni di categoria, cui la società, mediante informativa al pubblico, dichiara di attenersi”, il 
Collegio Sindacale segnala che: 

- Nova Re aderisce al Codice di Autodisciplina; il Collegio ha monitorato le concrete modalità di 
attuazione delle regole di governo societario da esso previste e al riguardo la Relazione di 
Corporate Governance contiene le informazioni sugli assetti proprietari, sull’adesione ai codici di 
comportamento e sull’osservanza degli impegni conseguenti, evidenziando le scelte che la Società 
ha effettuato nell’applicazione dei principi di autodisciplina; 

- in ossequio a quanto previsto dal punto 3.C.5 del Codice di Autodisciplina, abbiamo monitorato, 
la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento adottati dal Consiglio di 
Amministrazione per valutare l’indipendenza dei Consiglieri, nonché la loro conformità alle 
disposizioni contenute al punto 3.C.1 dello stesso. 
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- in relazione alla valutazione da effettuarsi ai sensi dell’art. 15, comma 2, del Codice di 
Autodisciplina, ha verificato la sussistenza per tutti i Sindaci dei requisiti di indipendenza, dando 
comunicazione dell’esito della verifica al Consiglio di Amministrazione, che ne ha dato notizia 
nella relazione di Corporate Governance. 

Attività di vigilanza sull'adeguatezza delle disposizioni impartite dalla società alle società 
controllate ai sensi dell'articolo 114, comma 2. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, in merito alle disposizioni 
impartite dalla Società alle società controllate, ai sensi dell’art. 114, secondo comma, TUIF, che 
appaiono adeguate; analizzato l’idoneità dell’organizzazione aziendale e delle procedure adottate a far 
pervenire regolarmente alla Società i dati economici, patrimoniali e finanziari delle società controllate. 

Attività di vigilanza Attività sui rapporti con società controllate e controllanti e sulle operazioni 
con parti correlate  

Il Collegio Sindacale ha verificato le operazioni con parti correlate e/o infragruppo in merito alle quali 
riferisce quanto segue: 

- le operazioni infragruppo, di natura sia commerciale sia finanziaria, riguardanti le società 
controllate e la società controllante, sono regolate su basi equivalenti a quelle prevalenti in 
transazioni tra parti indipendenti. Esse trovano adeguata descrizione nell’ambito del bilancio; 

- le operazioni con altre parti correlate di maggiore e minore rilevanza sono indicate nella relazione 
sulla gestione dove vengono precisate le operazioni sottoposte al preventivo esame del Comitato 
degli Amministratori Indipendenti per le Operazioni con Parti Correlate. 

- con riferimento ai rapporti con parti correlate di Nova Re, nelle note esplicative all’ Allegato 1 – 
Rapporti con parti correlate sono riportati i principali saldi patrimoniali ed economici 
dell’esercizio 2018 derivanti da rapporti con parti correlate; 

- le informazioni di dettaglio sui compensi spettanti per l’esercizio 2018 ai componenti degli organi 
di amministrazione e controllo e ai Dirigenti con responsabilità strategiche sono indicate nella 
relazione sulla remunerazione redatta ai sensi dell’art. 123-ter del TUF.  

Attività di vigilanza sull’attività di revisione legale dei conti 

In accordo con quanto previsto dall’ Art. 19 del D.Lgs. 39/2010, il Collegio Sindacale, in qualità di 
“Comitato per il controllo interno e la revisione contabile” ha svolto la prescritta attività di vigilanza 
sull’operatività della Società di Revisione Ria Grant Thornton S.p.A. (la “Società di Revisione” o “Ria 
Grant Thornton”), mantenendo con i suoi esponenti periodici incontri e scambi di dati ed informazioni 
in merito all’attività svolta, anche ai sensi dell’art. 150 TUIF. Nel corso di tali incontri non sono stati 
portati alla nostra attenzione fatti ritenuti censurabili o irregolarità.  

Il Collegio Sindacale ha analizzato l’attività svolta dalla società di revisione e, in particolare, l’impianto 
metodologico, l’approccio di revisione e la pianificazione del lavoro di revisione. 

Abbiamo ricevuto le informazioni riguardanti i corrispettivi fatturati per la revisione legale del bilancio 
di esercizio e del bilancio consolidato al 31 dicembre 2018. Nelle note esplicative al bilancio sono 
contenute le informazioni sui corrispettivi richieste dall’ art. 149 duodecies del Regolamento Emittenti 
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sono riportate nel paragrafo 40 “Prospetto degli incarichi di cui all’art. 149-duoedecies del regolamento 
emittenti” fascicolo di bilancio. 

Ria Grant Thornton ha emesso, in data 12 aprile 2019, le proprie relazioni di revisione sul bilancio di 
esercizio e sul bilancio consolidato  e trasmesso senza osservazioni la “Relazione Aggiuntiva” di cui all’ 
Art. 11 del Regolamento UE 537/2014 nelle quali  ha espresso il proprio giudizio confermando che il 
bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria della Società al 31 dicembre 2018, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio 
chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione 
Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.lgs. n. 38/2005.  

Ria Grant Thorton ha altresì espresso il proprio giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del 
D.lgs. 39/10 e dell’art. 123-bis, comma 4, del D. Lgs. 58/98 sulla coerenza della relazione sulla gestione 
e di alcune specifiche informazioni contenute nella relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari indicate nell’art. 123-bis, co. 4, del D. Lgs. 58/98, con il bilancio d’esercizio della Nova Re 
SIIQ S.p.A. al 31 dicembre 2018 e sulla conformità delle stesse alle norme di legge dichiarando che 
sono coerenti con il bilancio d’esercizio della Nova Re SIIQ S.p.A. al 31 dicembre 2018 e sono redatte 
in conformità alle norme di legge. 

Infine, abbiamo ricevuto dalla società di revisione, in data 12 aprile 2019, la conferma annuale della 
indipendenza ai sensi dell’art. 6, comma 2 lett. a) del Reg. UE 537/2014 ed abbiamo analizzato i rischi 
relativi all’indipendenza della società di revisione e le misure da essa adottate per limitarne il verificarsi, 
tenendo anche in considerazione gli incarichi per servizi non-audit precedentemente descritti. Nel corso 
dell’esercizio non sono emersi aspetti critici in materia di indipendenza della Società di Revisione.  

Bilancio d’esercizio e consolidato al 31 Dicembre 2018 e dichiarazione di carattere non 
finanziario 

Con specifico riguardo all’esame del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, del bilancio 
consolidato (redatti in base ai principi contabili internazionali IAS/IFRS emessi dall’International 
Accounting Standards Board (IASB) e omologati dall’Unione Europea, nonché conformemente ai 
provvedimenti emanati dalla Consob in attuazione del comma 3 dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005) e 
della relazione sulla gestione, il Collegio Sindacale riferisce quanto segue: 

- il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018, sottoposto alla Vostra approvazione, chiude con un 
utile di euro 1.680.243, mentre il bilancio consolidato evidenzia un utile di competenza del 
Gruppo pari a euro 1.932.401; 

- ha verificato che il bilancio della Società e il bilancio consolidato risultano redatti secondo la 
struttura e gli schemi imposti dalle norme vigenti e sono accompagnati dai documenti previsti dal 
codice civile e dal TUF; 

- ha verificato la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di cui si è avuta conoscenza a 
seguito dell’espletamento dei doveri che gli competono; non si hanno, quindi, osservazioni al 
riguardo; 

- per quanto a conoscenza del Collegio Sindacale, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, 
non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, codice civile; 

- ha verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione sulla 
gestione e a tale riguardo non si hanno osservazioni da riferire. 
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Gli Amministratori, nel paragrafo “La Gestione dei Rischi” della Relazione sulla Gestione, descrivono i 
principali fattori di rischio operativi ed incertezze cui la Società ed il Gruppo sono esposti, indicando i 
rischi di natura strategica, operativa, finanziari e informativi. 

Le note al Bilancio d’esercizio riportano il dettaglio dei rapporti economici e patrimoniali fra le società 
del Gruppo e delle stesse con parti correlate. Queste ultime si riferiscono a transazioni commerciali, 
realizzate a condizioni di mercato, essenzialmente con società del Gruppo Sorgente. 

Gli amministratori attestano, ed il Collegio dà atto per quanto a sua conoscenza, che non sono 
intervenute operazioni atipiche o inusuali. 

Eventi successivi alla chiusura dell’esercizio 

In ordine ai fatti di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio, si evidenzia quanto segue: 

- l’8 gennaio 2019 la Società Sorgente SGR S.p.A., società che esercita attività di direzione e 
coordinamento su Nova Re, è stata sottoposta a procedura di amministrazione straordinaria ai 
sensi dell’art. 56, comma 1, lett. a) del TUF; 

- in data 30 gennaio 2019 la Società in considerazione delle raccomandazioni contenute nella lettera 
del 21 dicembre 2018 del Presidente del Comitato per la Corporate Governance, ha ridefinito la 
composizione dei Comitati endoconsiliari con i tre Amministratori non esecutivi in possesso di 
tutti i requisiti di indipendenza previsti (i) dagli artt. 147- ter, 4° comma, e 148, 3° comma del D. 
Lgs. n. 58/98, (ii) dall’art. 3 del Codice di Autodisciplina delle Società Quotate e (iii) dall’art. 16 
del Reg. Consob n. n. 20249/17, ed ha attribuito tutte le funzioni e le competenze ad un unico 
comitato denominato “Comitato Indipendenti” composto dai Consiglieri non esecutivi e 
indipendenti Gaetano Caputi (Presidente), Andrea Maria Azzaro e Gian Marco Committeri; 

- in data 14 marzo 2019 il Consigliere non esecutivo ed indipendente, Prof. Andrea Maria Azzaro 
ha rassegnato le proprie dimissioni, ed in data 29 marzo 2019 il Consiglio di Amministrazione ha 
cooptato alla carica di Consigliere il dott. Giuseppe Pecoraro. 

Omissioni o fatti censurabili, pareri e altre informazioni 

Il Collegio dà atto che: 

- l’attività di vigilanza si è svolta nel corso dell’esercizio 2018 con carattere di normalità e da essa 
non sono emerse omissioni, fatti censurabili o irregolarità da rilevare nella presente relazione né 
abbiamo proposte da formulare, ai sensi dell’art. 153, secondo comma, TUF; 

- nel corso dell’esercizio non ha rilasciato pareri, oltre a quanto in precedenza riferito; 
- non sono state presentate denunce di cui all’articolo 2408 codice civile e non sono stati presentati 

esposti di alcun genere; 
- alla data del 31 dicembre 2018 la Società detiene direttamente complessive n. 9.018 azioni proprie 

pari allo 0,0869% del capitale sociale. 
	
  
	
  

*****	
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Tutto ciò premesso, considerando tutto quanto sopra esposto ed indicato, riteniamo che la Relazione 
sulla Gestione contenga adeguata informativa sull’attività dell’esercizio e concordiamo con la proposta 
formulata dal Consiglio di Amministrazione sulla destinazione del risultato di esercizio 

Roma, 12 aprile 2019 

 

Il Collegio Sindacale 

Luigi Mandolesi           

Giovanni Naccarato 

Anna Rita de Mauro 

 


